DEL DOMINIO ECCLESIAST. 567
Ugo fuo figlio, Bonifazio figlio del fuddetto’

Te¢baldo , e Padre di T'ebaldo Juniore Du='

¢a , e Marchefe di Camerino intorno all’
anno 957. Qccupata pot la Cirtd d’intorno
a queft’anni da Berengario Re d’Italia fer-

vigli d’inefpugnabil fortezza contra I’impe=-

to d’Ottone I. Imperatore . Dopo Tebaldo
parrebbe, che aveflfe governato la Marca di
Camerino , ed-il Ducato di Spoleto T'raf-
mondo, di cui fi fa menzione ne’ monumen-
ti Farfenfi; ma nella Storia manufcritta de’
Principi Beneventani i fa che Giovanni XII.
acquiftafie o Stato di Camerino per la Se-
de Appoflolica.

Non iftette perd guari a ritornare fotto
il dominio de’ Principi Secolari , poiché
dell’una , e dell’altra Citta fu dato il %o~
verno a Jigifredo Conte di Lorena da Ot-
tone I11. Imperatore per la cuimorte, e per
la vacanza dell’ Impero reftd poi il Territo-
rio di Camerino divifo in varie Contee da
molti Nobili della cittd , che fuffeguenter
mente diventarono gli Arbitri della medefi-
ma, e delle Caftella. Scrive S. Pier Damia-
no , che' nel roo7. S. Romualdo mandaffe
2’ medefimi Nobili e Conti di Camerino. al-
cuni fuoi Religiofi a richiedere  un luogo
proprio per la fabbrica d’un Moniftero , e
che quefti fubito gliefibifferoqualunque luo-
go del loro territorio, avendogli pofcia con-
ceflo un fertil piano copiofo d’acque preflo
Fabbriano, chiamato Val-di-Caftro. Da que-
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